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                             UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO
                                          CITTA DI TAURISANO

                                          RELAZIONE ANNUALE  

                 PERIODO DI RIFERIMENTO:31/03/2006-31/03/2007

                                              INTRODUZIONE

Egr. Signor Sindaco, Egregi  Signori Assessori e  Consiglieri Comunali.
Come vi è noto ai sensi dell’art.26 dello Statuto Comunale approvato con Delib.di Consiglio Comunale n°78 del 23/12/2003,il Difensore Civico è tenuto all’invio di una “dettagliata relazione sull’attività svolta, corredata, se del caso da segnalazioni e proposte”. 

Il Regolamento del Difensore Civico approvato con delibera C.C.n°04/’03 stabilisce a sua volta all’art.12 che: ”il difensore civico comunale presenta all’A.C. entro il 31 Marzo di ogni anno la relazione sull’attività svolta e sui provvedimenti proposti o adottati segnalando con la stessa le disfunzioni riscontrate e formulando eventuali proposte”.   

La presente si riferisce al periodo: 31/03/2006 - 31/03/2007 nella quale, per esigenze di tutela della riservatezza, non ho ritenuto di riportare  i nominativi degli istanti, allegando, perciò, solo quei documenti e pareri su questioni a maggiore rilevanza pubblica.    

Inoltre i quesiti classificati come pendenti nella presente relazione verranno ovviamente ripresi nel prosieguo così come ho fatto per quelli della precedente relazione.     

Ribadisco che dalla data d’insediamento interpreto la funzione istituzionale di Difensore Civico  con la coscienza di essere al servizio della collettività e con il vincolo di offrire aiuto a chiunque, con spirito di fattiva difesa del cittadino, in posizione di assoluta imparzialità rispetto agli organi dell’Ente.

              QUESITI SOLLEVATI NEL DECORSO PERIODO  
Ho provveduto a redigere e trascrivere la presente relazione in base ai vari settori di intervento muovendo,in primis, dalle problematiche affrontate nella precedente e rimaste pendenti alla data del 31/03/2006 e costituite dalle seguenti:
a)quella attinente la richiesta di chiarimenti che il sottoscritto aveva formulato all’Amministrazione  Comunale e che riguardavano il sito istituzionale internet del Comune di Taurisano, in quanto essi erano pervenuti alcuni giorni prima del 31/03/2006 e pertanto, a quella data, erano in corso di approfondimento.

Il quesito postomi dall’ istante era questo: 

se vi fosse stato un atto deliberativo concernente  lo spostamento del dominio www.comune.taurisano.le.it sui server della CLIO-MNT o se al contrario fosse avvenuto senza alcun atto come ritenuto dal cittadino che aveva sollevato il problema;
b)quella sulla viabilità interna su via Prof. G. Stasi(attinente le difficoltà oggettive dei cittadini ivi residenti considerato il traffico sempre più insistente);

c)quella del Verde Attrezzato contrada Palazze;

Analizzerò  singolarmente le singole fattispecie. 

a)Per quanto concerne il quesito relativo al sito istituzionale ritengo che si possa considerare definito,in quanto come personalmente accertato, lo spostamento del dominio “www.comune  taurisano.le.it” era stato effettivamente preceduto dalla deliberazione di G.C.n°28 del 13/03/2003 con la quale era stata determinata l’adesione alla R.U.P.A.R.(Rete Unitaria Pubblica Amministrazione Regionale).

Si trattava di un progetto della Regione Puglia al quale hanno aderito gran parte dei Comuni Pugliesi e realizzato secondo le modalità previste nel POR 2000-2006 e nei relativi complementi di Programmazione con modalità d’accesso alla R.U.P.A.R. assolutamente gratuite. 
Tale adesione ha consentito il cambio di provider/manteiner da LEVELIP-MNT per cui era previsto il pagamento di un canone a CLIO-MNT che,al contrario,era ed è fruito in forma gratuita.

In considerazione di ciò appare immune da vizi l’operato del Comune di Taurisano che consente,oltretutto,un risparmio di costi di gestione.

b)Per quanto concerne via Prof. G. Stasi, come è notorio, la problematica (sollevata da molti concittadini che avevano costituito un comitato con raccolta di sottoscrizioni)atteneva all’intensità del traffico sulla predetta strada che impediva loro un ordinario svolgimento della vita quotidiana se non con oggettive difficoltà anche per l’assenza di marciapiedi. 
Immediatamente dopo il mio intervento, l’A. C. con nota prot.n°22. 036 del 03/11/2006 proponeva,tra le altre soluzioni,anche quella di istituire su quella strada il senso unico di marcia creando una specie di rotatoria nella zona interessata in virtù di : ”altri enormi disagi di traffico che si creano su via G. Garibaldi,nel tratto che va da via L. Da Vinci e sino a via G. Stasi- via Nizza- via XXIV Maggio e viceversa”.
Con successiva nota del 23/11/2006 interpellavo l’A. C. per conoscere i tempi tecnici per addivenire alla realizzazione di quanto da essa stessa proposto. 
Allo stato,per quanto riferitomi,sembrerebbe inserita in un contesto generale all’esito della concreta realizzazione del Piano Generale del Traffico Urbano.
Sarebbe auspicabile,tuttavia,dare una risposta,seppure transitoria nelle more della realizzazione del Piano Generale del Traffico Urbano in quanto le segnalazioni di disagio dei cittadini residenti su via Prof. G. Stasi si sono ripetute nel corso del periodo di cui alla presente relazione(31/03/2006-31/03/2007) . Tale problematica la considero,quindi,pendente.  
c)Per quanto riguarda il Verde Attrezzato in contrada Palazze, non ci sono più state segnalazione dopo l’esecuzione dei lavori.

                               PERIODO 31/03/2006-31/03/2007
                                        OPERE PUBBLICHE

Anche in questo periodo ci sono state svariate segnalazioni dei cittadini sia per alcuni disagi ricollegabili alla esecuzione dei lavori della fognatura nera- metanizzazione, sia ai ripristini stradali che non avverrebbero a perfetta regola d’arte e sia,infine, ad insidie presenti sulla rete viaria.
A tal proposito e nel dettaglio:  
Per quanto attiene ai disagi avevo già espresso il mio parere e cioè che essi  non potevano che ritenersi fisiologici all’esecuzione dei lavori. 
Per ciò che attiene,invece, i ripristini stradali e le varie insidie  con nota acquista al prot. del 11/01/2005 avevo già sollevato il problema agli uffici competenti sollecitando che: 
a) i lavori di ripristino avvengano a perfetta regola d’arte come peraltro, disposto all’art.90 dal Cap. Speciale d’Appalto (ripristini stradali- progetto esecutivo rete fognante nera nel centro abitato);

b)che nei vari tratti del centro storico, siano osservate ulteriori prescrizioni di tutela e salvaguardia, per gli immobili e per il  tessuto urbano;
c)che sia effettuato un monitoraggio sui vari ripristini stradali per verificare l’osservanza a cura delle imprese appaltatrici delle disposizioni normative richiamate.  

Mi corre l’obbligo di rilevare che, nel periodo di cui alla presente relazione, sono stati notificati al Comune di Taurisano un cospicuo numero di atti di citazione innanzi al Giudice di Pace di Ugento e Tribunale di Lecce- Sezione Distaccata di Casarano- nel numero di 20- per conseguire il risarcimento dei danni subiti da presunta insidia stradale riconducibile –a dire degli istanti- alla responsabilità dell’ Ente. 
Il Comune,tuttavia, considerato che altre imprese risultavano e risultano comunque coinvolte nella esecuzione dei lavori stradali, a sua volta, le ha evocate in giudizio al fine di  far stabilire con certezza il responsabile del danno da parte del Giudice.
Ciò per quanto attiene alle insidie comunque ricollegabili ai lavori pubblici. 
Mentre per quanto invece attiene, prevalentemente, le richieste di risarcimento dei danni da insidie e/o trabocchetti presenti sulla rete viaria (es. buche che rivestano i caratteri della non visibilità e/o prevedibilità non riconducibili a lavori pubblici) atteso che il contratto assicurativo con la compagnia di assicurazione prevede una franchigia di € 750,00 per cui, in caso di esito positivo per l’attore, la spesa (oltre interessi,spese legali ed altri accessori di legge) verrebbe a ricadere a carico del Comune con grave nocumento per il proprio bilancio, l’A. C. ha optato per la transazione,pervenendo cioè ad un accordo con il cittadino. 

Tale accordo prevede il pagamento del danno nella misura del 50% di quello richiesto e quantificato dall’attore nelle forme di legge, convenendo cioè una sorta di concorso di colpa del danneggiato. 
Tale criterio,pur comportando un costo per il Comune, lo si deve ritenere comunque corretto per il principio di  economicità stabilito dall’art. 1 della legge 241/90 e del buon andamento dall’art. 97 della nostra Costituzione. 
Tali transazioni relativamente al periodo di cui alla presente relazione corrispondono a circa 15, già liquidate,mentre ne risultano altre 17 per le quali sono già state impegnate le risorse economiche pari a € 10.000,00 con determ.n°482 del 22/12/2006 .    

                                         *****************

Alcuni dei predetti cittadini, hanno portato alla mia conoscenza le problematiche afferenti le insidie stradali e sulle quali si torna a richiedere all’Amministrazione,  e all’Assessorato competente,con un coordinamento tra i vari settori, un maggiore controllo del territorio,coinvolgendo più responsabilmente  l’impresa esecutrice dei lavori de quibus addetta anche al servizio di vigilanza con l’auspicio di vedere drasticamente ridurre nel prosieguo le richieste di risarcimento dei danni che costituiscono un onere non indifferente per il bilancio comunale. Infatti sono state già impegnate somme per circa 15.000,00(tra transazioni effettuate e quelle in itinere).
    CASISTICHE  ATTINENTI I LAVORI PUBBLICI
1)Ripristino lavori in via Aspromonte

Un cittadino residente in contrada Aspromonte mi ha interessato per asserite infiltrazioni di acqua nella propria abitazione in seguito alla esecuzione dei lavori di fognatura nera. 
Ho interessato l’Amministrazione,l’Assessore competente ed il Responsabile di settore con nota del 21/08/2006.

In seguito a regolare sopralluogo l’A. C. si è mossa tempestivamente, per quanto di propria competenza, facendo ripristinare, a regola d’arte, il tratto di strada in contestazione dall’impresa incaricata e comunicandomi con susseguente nota di riscontro la definizione del procedimento. 
La richiesta era intervenuta nella persistenza del problema,a dire dell’istante,dopo avere personalmente ed inutilmente interpellato  l’A. C.

2)Alloggiamenti riduttori di pressione del metano.

Alcuni cittadini, -stante una loro persistente preoccupazione- mi hanno ufficialmente interpellato per conoscere le motivazioni che hanno indotto l’impresa preposta a localizzare alcuni “alloggiamenti” del metano proprio nelle vicinanze della Scuola Elementare ”Vanini” e del Parco Giochi di via Lecce paradossalmente in quei punti ad alta frequenza di bambini.
In seguito ad adeguata istruttoria (mia nota del 25/09/2006, e susseguente quanto tempestivo riscontro dell’A. C. del 28/09/2006) ho appurato che trattasi di riduttori della pressione del gas,per i quali è stato seguito il normale iter previsto per il rilascio del relativo permesso a costruire in favore della Italcogim nel rispetto delle norme di sicurezza previste dal D.M. 24/11/1984;dal D.M. 16/11/1999 e D. LGS. 25/02/2000 n°93 non soggette a controllo di prevenzione incendi in quanto la rete di distribuzione ha una pressione di esercizio non superiore a 5 “bar”. 
Pertanto,stando a quanto riportato dai tecnici preposti, non dovrebbero comportare i temuti rischi per cittadini e per i bambini. 
Circa le motivazioni relative alla individuazione dei siti per la collocazione del suddetti  “alloggiamenti”  rilevo che il procedimento  si è concluso con il   rilascio del permesso a costruire n°6576/05 supportato necessariamente da una motivazione tecnica. 

3)Strada di prolungamento nostri Caduti.

Con nota del 25/09/2006 ho chiesto all’A. C. tutta la documentazione inerente l’argomento per comprendere le motivazioni e riscontrare  eventuali vizi relativi alla scelta di interrompere via “Nostri Caduti” in adiacenza dell’Oratorio.
L’Amministrazione Comunale si è dichiarata disponibile a rimettermi tutto il carteggio richiesto con la suddetta nota dopo avere effettuato una approfondita ricerca negli archivi dei relativi atti e documenti, trattandosi di ripercorrere decine di anni di attività amministrativa nelle more del P. D. F e del P.R.G. e della realizzazione dell’attiguo oratorio.

Pur trattandosi di fatti comunque antecedenti al mio mandato cercherò di intervenire sull’argomento non appena avrò a disposizione quanto richiesto.
Caso pendente.

4)Denuncia  asportazione basoli da via Concordato.

Un cittadino con nota del 21/02/2007 lamenta che dopo l’esecuzione di lavori pubblici in Piazza Castello(nelle immediate vicinanze via Concordato)sarebbero stati trafugati dei basoli facenti parte della pavimentazione originaria della predetta stradina.
Con nota del 26/02/2007 ho aperto il procedimento. 

L’A. C. ha successivamente riscontrato con nota sindacale del 05/03/2007 dalle quale si evince che i lavori non sono stati ancora completati e i relativi “basoli” sarebbero in custodia presso il deposito della ditta manutentrice del Comune per poi essere ricollocati dopo alcuni lavori di competenza dell’Enel.
- Dalla relazione dell’U.T. datata 27/02/2007,tuttavia,nell’ultima parte,è affermato che: “da tempo immemorabile nell’ingresso della Corte esiste uno scavo di fogna ripristinato con colata di cemento”. 
Considerata la reiterazione di siffatti abusi si sollecita e si auspica anche qui un maggior controllo sul territorio da parte dell’A. C. (trattandosi oltretutto di centro storico) per evitare il ripetersi di episodi che deturpano beni del nostro Comune salvaguardati da leggi dello Stato.

A tal proposito approvo  quanto dichiarato dal Sindaco nella sua prot.n°4450 del 05/03/2007 circa la possibilità di intraprendere anche percorsi di rivalsa nei confronti dei ritenuti responsabili.

Poichè alla data della presente i lavori sono ancora in corso la problematica di cui all’oggetto è da considerarsi pendente e vi ritornerò,pertanto, in attesa del ripristino dei “ basoli” che ancora non mi risulta essere avvenuto. 
5)Denuncia relativa alla presenza di tubazioni di proprietà A. Q . P. “verosimilmente d’amianto”.

La problematica sollevata da alcuni cittadini residenti in via Eroi d’Italia è meritevole di essere segnalata, benché l’interlocutore principale sia l’A.Q.P. e non l’A.C. 
Gli istanti lamentano che molte tubazioni  di proprietà A.Q.P. attraversano buona parte del tronco di via Eroi d’Italia e terreni di loro proprietà ed essendo verosimilmente d’amianto (secondo una loro perizia di parte)ne sollecitano la definitiva rimozione.

Con nota del 22/06/2006 ho investito della questione l’A.Q.P., il quale a tutt’oggi non mi risulta abbia fornito alcuna iniziativa di intervento per risolvere quanto lamentato dai nostri concittadini. 
Chiedo un interessamento diretto dell’A.C. di sollecito all’A.Q.P. in tal senso salvo che non esistano già dei percorsi intrapresi dall’Ente per risolvere il problema posto.  
Il caso è,anche esso, pertanto da ritenersi pendente.  

                                      VIABILITA’ E TRAFFICO
1)Disfunzioni su via Eroi d’Italia

Alcuni cittadini di via Eroi d’Italia lamentano l’intensità del traffico su detta strada a doppio senso di circolazione divenuta una sorta di “mini-tangenziale” con automezzi pesanti che, in qualche caso, hanno provocato il distacco di tegole dalle  loro abitazioni.

Con nota del 22/06/2006 ho sollecitato l’adozione di misure concrete atte ad alleggerire il traffico su detta strada.

Il settore di Polizia Municipale con riscontro del 23/06/2007 prot.n°12. 955  ha formulato varie proposte tra cui quella di istituire il senso unico di marcia solo per automezzi pesanti su via Eroi d’Italia. 
E’ stato, altresì, osservato che recentemente è stato aperto al transito lo svincolo via Miggiano - via Turati- via Fermi che si collega con viale E. D’Italia che sembrerebbe alleggerire la pressione del transito su quella strada.

Mi rendo conto che il problema è complesso ed investe problematiche notorie a tutti,principalmente, quelle del piano traffico per il quale l’A. C. si è gia mossa sia relativamente a quello Urbano e sia a quello concernente le varie arterie di collegamento con i centri vicini etc. 
- Mi auguro che si possa,in tempi ragionevolmente brevi, risolvere il problema ed in tal modo contribuire a migliorare progressivamente la qualità della vita dei cittadini, ivi residenti, e la loro sicurezza, che,ne converrete, passa anche attraverso un raggiungimento di obiettivi nell’ambito di un problema di così vasta portata quale è quello del piano traffico urbano per l’intero territorio comunale.   
2)Disfunzioni su via Gabriele D’Annunzio.
Anche per tale strada  sono state segnalate doglianze da parte dei cittadini ivi residenti in quanto le autovetture transiterebbero a ridosso delle loro abitazioni anche,a loro dire, per la presenza del divieto di sosta sul lato destro creando diasagi. 
Con nota del 21/02/2007 ho sollevato quanto esposto all’A. C. la quale  con susseguente nota del 22/02/2007 a cura della P.M. sminuiva la portata della problematica sollevata dai cittadini argomentando che su quella strada vige il  divieto d’accesso per gli automezzi pesanti e sarebbe stata ivi istituita la possibilità di sosta sul lato sx.in quanto sul predetto lato sarebbero residenti il 70% dei nuclei familiari.

- Non la ritengo una buona motivazione in quanto trattandosi di un brevissimo tratto di strada ma molto frequentato siccome collega c. so Mazzini con via Verdi,sarebbe auspicabile qualche altra riconsiderazione del caso,proponendo altre soluzioni che potranno essere concertate con una conferenza di servizi ad hoc per superare le difficoltà oggettive sollevate dai cittadini dimostranti.
3)Disfunzioni su via F. Crispi.
Alcuni nostri concittadini residenti su via F.Crispi hanno lamentato, insistentemente, la mancata osservanza dei segnali di “divieto di sosta” ivi apposti.    

Tale reiterata inosservanza delle basilari norme del Codice della Strada da parte di imprudenti quanto negligenti cittadini creava serie difficoltà oggettive e documentate nell’utilizzo della proprietà e del libero e pacifico godimento della propria autorimessa per  uno degli istanti.

Con nota del 09/10/2006 ho sollecitato un fattivo intervento dell’A. C. sostenendo la fondatezza delle doglianze, del cittadino istante. 
Con deliberazione  di G.M.n°65 del 15/11/2006, previa conferenza di servizi del 20/10/2006, veniva approvato il verbale della stessa,e demandato all’U.T. il compito “di installare dei dissuasori in ghisa ed all’Ufficio di Polizia Municipale ogni altro provvedimento gestionale necessario per la definizione del problema”.
Il caso è stato poi risolto in via definitiva, celermente e correttamente dall’A.C.
Una riflessione si impone! 

Per un verso la persistente inosservanza delle norme del C. D. S e nello specifico dei “divieti di sosta” da parte dei cittadini,per altro,  la scarsa opera repressiva nel sanzionare  siffatti comportamenti, da parte della Polizia Municipale, hanno prodotto la disfunzione dedotta dall’istante creando un aggravio per il bilancio comunale.  
Ci si augura di non dovere ricorrere ad altri dissuasori.
4)Disfunzioni su via A. De Gasperi.

Anche qui ripetute sono state le segnalazioni di  inosservanza dei “segnali dei divieti di sosta” ivi collocati(di fronte all’aula consiliare).

Anche per tale anomalia si auspica un maggiore ed efficace controllo da parte della P.M.

                 URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Non si sono registrati ufficialmente dei problemi nel settore né disfunzioni. Alcuni cittadini hanno solo lamentato, a loro dire, la tardività nella definizione di alcune pratiche relative al recente condono  edilizio (Legge  236/04).

Dalla relazione del Dirigente dell’U.T. ho avuto modo di verificare,al contrario, che su un totale di 250 pratiche di condono edilizio ben 230 risultavano incomplete tra cui anche quelle degli istanti. 
Pertanto trattandosi di richieste infondate non ho ritenuto di intervenire con note ufficiali.
(si allega la relazione del Dirigente dell’U.T. Comunale)        
CASI SPECIFICI SOLLEVATI AL DIFENSORE CIVICO
a)Quesito relativo all’approvazione del Bilancio 2006
Con nota del 09/05/2006(prima dell’ultima tornata elettorale) due cittadini di Taurisano chiedevano di sapere se fosse corretto il comportamento del Consiglio Comunale che si apprestava ad approvare il bilancio dopo l’indizione dei comizi elettorali alla luce dell’art. 31 della L. 142/90 il quale stabilisce che: ”I Consigli durano in carica sino alla elezione dei nuovi,limitandosi dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali ad adottare atti urgenti ed improrogabili”. Ritenevano, cioè, che l’approvazione del bilancio non fosse atto urgente e che pertanto non poteva essere approvato dopo il decreto di indizione dei comizi elettorali.
Autorevoli pareri resi sull’argomento depongono per l’infondatezza dell’istanza avanzata dai cittadini e per la correttezza dell’operato dell’A.C. in quanto :“i Consigli Comunali anche se sono già stati sciolti a seguito della convocazione dei comizi elettorali possono essere convocati per procedere all’approvazione dei bilanci preventivi ovvero alla loro modificazione essendo questo un adempimento previsto come obbligatorio dal Decreto Legislativo 267/00”.

Tanto nel mio parere reso con nota del 18/05/2006.

(si allega la nota)       
b)Caso sollevato dalla Pro-Loco 
                                                 *********

Il legale rappresentante della suddetta Associazione con nota del 19/07/2006 si doleva della tardività con la quale l’A.C. aveva provveduto ad autorizzare la richiesta di una “sagra” inizialmente programmata per il 29/07/2006 e poi dalla stessa Associazione anticipata al 22/07/2006 per la concomitanza di altra analoga manifestazione.
L’istanza era stata avanzata con nota del 06/03/2006 e l’autorizzazione venne poi regolarmente concessa in data 28/06/2006 con sufficiente anticipo rispetto alla data programmata dalla Associazione. 
Oltretutto non mi pare ci siano state violazioni di norme del procedimento per la necessità dell’A.C. di acquisire imprescindibili pareri sia dagli organi sanitari sia  da quelli preposti per la sicurezza ed incolumità pubblica.    
       c)             IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
                                      SU AREE FABBRICABILI
Molti cittadini mi hanno investito della questione.

Ho ritenuto di esprimere un parere stante l’importante argomento peraltro oggetto di discussione in molti Comuni essendosi presentato l’analogo problema.

Il quesito concerneva la legittimità o meno del pagamento dell’imposta comunale sugli immobili relativamente ad aree fabbricabili soggette ai piani attuativi dallo strumento urbanistico generale.

Il quadro normativo attualmente vigente(D.L. 30/09/2005 convertito nella legge n°248 del 02/12/2005 e l’art. 36 co. 2 del D.L. 223/06) non pone dubbi sull’applicabilità,allo stato, dell’I. C. I. per tutte le aree fabbricabili ritenute tali quelle utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune indipendentemente dall’approvazione della Regione o dalla adozione di strumenti attuativi del medesimo.

Si ritiene pertanto corretta l’impostazione del Comune di Taurisano stante il riportato contesto normativo.
Da segnalare infine la recente sentenza della Suprema Corte di Cassazione a Sezione Unite recante il n° 25506 del 30/11/2006  che ha risolto il contrasto giurisprudenziale creatosi tra le varie sezioni della stessa e che, pur censurando le norme c.d. interpretative(con decorrenza retroattiva) di natura fiscale emanate dallo Stato, ritiene legittima l’imposizione dell’I.C.I. per le aree fabbricabili secondo il criterio suddetto.
Il caso dovrebbe pertanto ritenersi ormai definitivamente concluso. 

Si allegano:nota del 22/06/2006

                   Parere del 21/08/2006.
d)Esposto su problematiche attinenti il locale “Società Operaia Mutuo Soccorso”.

Con nota acquista al protocollo in data 15/09/2006 un cittadino di Taurisano che abita nelle immediate vicinanze del locale ”Società Operaia Mutuo Soccorso”e quindi portatore di un interesse qualificato ne sollecitava all’A.S.L. ed al Comune di Taurisano la chiusura per la carenza di servizi igienici.
Previo sopralluogo dell’A. S. L. con nota del 12/12/2006 prot.n°1523 il responsabile dell’Azienda Sanitaria Locale invitava l’A. C. ad emanare apposita ordinanza di chiusura del locale stante l’accertata carenza dei predetti servizi .

Con susseguente provvedimento del 17/01/2007 il Responsabile di settore ne ordinava la chiusura.

Il procedimento risulta definito. 

 e) DISSERVIZI E GRAVI DISAGI DELL’ENTE POSTE ITALIANE SPA.
E’notoria la gravità della situazione(non solo del nostro territorio) provocata da Poste Italiane S.P.A. per una serie infinita di disservizi e disagi a carico degli  utenti: dal mancato recapito della corrispondenza ai cittadini in buona parte del territorio (ed in special modo per quelli residenti nelle varie contrade);al recapito con eccessivo ritardo delle bollette(ENEL,Ricevute;altri servizi) con ulteriori costi che finiscono per gravare ingiustamente quanto illegittimamente sui cittadini etc.   
La situazione è ultimamente degenerata  punto che alcuni cittadini hanno pensato di avviare azioni giudiziarie per le quali mi sono dichiarato disponibile ad offrire assistenza legale gratuita.

Ho fornito un mio parere che allego.

Ritornerò sull’argomento quanto prima.
Allegati:parere del 05/12/2006.

f)Antenne di Stazione Radio Base di telefonia mobile in contrada “Vignali”
Circa 40 cittadini mi hanno investito del problema con istanza del 07/12/2006 chiedendomi quali i criteri adottati dall’A.C. per l’individuazione del sito. 

Ho redatto regolare parere che allego già acquisito al protocollo comunale in data 08/02/2007 che si abbia qui per brevità integralmente riportato.

Poiché l’autorizzazione era stata rilasciata in favore della Ericsson s.p.a.alla condizione che venissero adottate misure atte a salvaguardare le opere ed una maggiore funzionalità dell’antenna nella eventualità di inondazione dell’area 

(l’area è interessata dal P.A.I. ed inserita in “Area ad alta pericolosità idraulica”e tipizzata dal P.R.G. come zona E 4 di salvaguardia ecologica)ho chiesto al Gestore se sono state osservate tale modalità,cui era stata sottoposta l’autorizzazione del Comune, e che mi venissero poste a disposizione. 
Ad oggi non mi risultano pervenute ed il caso è da ritenersi  pertanto pendente.  
Si allega:istanza dei cittadini del 07/12/2006

                Relazione del 08/02/2006    

                   ANTENNE IN CONTRADA “LIVOLA”
Solo da alcuni giorni, alcuni proprietari confinanti con l’area sita in contrada Livola ove è ubicata un altra antenna di Stazione Radio Base di Telefonia Mobile, facente capo anche essa alla Ericsson s.p.a mi hanno sollevato vari problemi sia di natura privatistica(non di mia competenza)sia pubblicistica.

Esaminerò quanto prima il carteggio nei prossimi giorni per poi ritornare sull’argomento che pertanto  considero pendente.

            CONTROLLO EVENTUALE DI LEGITTIMITA’
                          EX ART . 127 T.U. ENTI LOCALI

Il controllo attiene la  Deliberazione di G.M.n°20 del 24/08/2006 relativa alla Dotazione Organica del Personale. Rideterminazione ai sensi del D.P.C.M. 15/02/2006”

In seguito ad istanza di un quinto dei Consiglieri Comunali(prot.n°16593 del 01/09/2006) veniva attivato ex lege  il procedimento previsto per il c.d. “controllo eventuale” di legittimità di cui all’art. 127 T.U. degli Enti Locali. 
L’art.127 del D.lgs.267/2000 stabilisce infatti che: “Le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale sono sottoposte al controllo nei limiti delle illegittimità denunciate.. quando un quinto dei Consiglieri Comunali nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti ne facciano richiesta scritta e motivata con l’indicazione delle norme di legge violate,entro 15 gg. dall’affissione all’albo pretorio quando le deliberazioni stesse riguardino:
a)appalti ed affidamento di servizi o forniture di importo superiore alla soglia di rilievo comunitario;

b)dotazioni organiche e relative variazioni;

c)assunzioni di personale.”
Nei casi previsti dal comma 1 il controllo è esercitato dal Comitato Regionale di controllo ovvero se istituito dal difensore civico comunale o provinciale..”   

Pertanto fornivo il mio susseguente parere relativo al suddetto controllo di legittimità,con relazione del 18/09/2006 che si abbia qui per brevità integralmente riportata.

Non ritengo risultino vizi nell’operato dell’Amministrazione Comunale.
Si allega:nota dei consiglieri di minoranza (01/09/2006)

              Nota Sindacale del 05/09/2006

              Relazione Difensore Civico del 18/09/2006

INIZIATIVE D’UFFICIO ex.art. 4 co.3  Reg.sul Difensore Civico approvato con Delibera di C.C.n°04/’03.
Solo per ribadire che, con mia del 21/08/2006, presentata in seguito al documento a firma del Consigliere Prof. Prontera, credo di avere opportunamente esercitato un diritto (peraltro previsto dal Regolamento sul D.C.)in quanto ivi erano segnalati casi di minacce e di abusi in danno di cittadini e/o Consiglieri Comunali.

Cosa avrei dovuto fare in qualità di  difensore del cittadino:tacere? 
Nell’intervento,peraltro,avevo sottolineato e premesso a chiare lettere che: ”pur nella consapevolezza dei ruoli e delle rispettive competenze tra parte politica da un lato e Difensore Civico dall’altro”.
Non mi pare di avere  invaso ambiti di competenza dei rappresentanti del popolo.

Allego: 

            copia mia nota del 21/08/2006

            nota di riscontro del Prof.  Prontera

            nota del 07/09/2006

            nota di riscontro Prof. Prontera del 04/10/2006 

                                             CONCLUSIONI

A conclusione della presente ringrazio il Sindaco, l’A.C. e tutto l’apparato tecnico-burocratico per la collaborazione apprestata.  
Tengo a rilevare che il cittadino è sempre più consapevole del ruolo e delle funzioni del difensore civico,quale garante della posizione degli amministrati nei confronti dell’operato dell’Amministrazione ed anche “come modulo organizzativo della partecipazione dei cittadini alla gestione della cosa comune”. (Consiglio di Stato 26/04/2005 n°1910).

Auspico un miglioramento in tutti i settori garantendo sempre di più trasparenza,efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa secondo lo spirito della legge.   

Chiedo che la presente relazione sia pubblicata come da Regolamento. 

Taurisano addì 29/03/2007                               
                                                                       Il Difensore Civico

                                                                   Avv. Salvatore De Paola                
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